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CENTRALE DI COMMITTENZA DEI COMUNI DI 
 ATENA LUCANA, POLLA ED AULETTA (A.P.A.) 
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Cap. 84030 - Viale Kennedy 2 - Tel. 0975-76001 - Fax 0975-76022. 
Web:  www.apacentralecommittenza.it– pec: cuc.apa@asmepec.it 

 
 

PROCEDURA APERTA PER LA FORNITURA DI AUTOMEZZO PER RACCOLTA 
DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI NEL COMUNE DI ATENA LUCANA (SA). 

CIG 7166388276 
 

DISCIPLINARE DI GARA 
 

Il presente disciplinare di gara contiene le norme integrative relative al bando di gara relative alle modalità 
di partecipazione della procedura in oggetto, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai 
documenti da presentare a corredo della stessa ed alla procedura di aggiudicazione, nonché le ulteriori  
informazioni relative alla stessa procedura. 

 
SEZIONE I –INDICAZIONE SUI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

 
Possono partecipare alla procedura i soggetti riportati alla sezione III.1.3 del bando di gara. 
 
I.1) INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI E PER I CONSORZI 
 
Con riferimento ai raggruppamenti temporanei di cui all’art. 48 D. Lgs n. 50/2016, essendo la fornitura 
composta solo da una prestazione principale di cui allo stesso art. 48-2° comma, è ammessa la 
partecipazione di raggruppamenti di tipo orizzontale. 
 
E’ da considerare raggruppamento orizzontale, il raggruppamento in cui: 

 il mandatario deve possedere i requisiti minimi di partecipazione relativi allaprestazioni (principale)  
nella misura minima del 51% di quanto richiesto; 

 i mandanti devono possedere i requisiti minimi di partecipazione relativi a tutte le prestazioni 
(principale e secondarie) ciascuna nella misura minima del 20% di quanto richiesto; 

 il mandatario in ogni caso deve possedere requisiti in misura percentuale superiore ai mandanti. 
 
Consorzi di concorrenti art. 45 lett. b) e c) D. Lgs n. 50/2016 
Tali consorzi devono indicare laditta consorziata “fornitrice”, alla quale è fatto divieto di partecipare in 
qualsiasi altra forma allaprocedura. 
 
Consorzi ordinari di concorrenti 
I consorzi ordinari di operatori economici (art. 45 -2° comma lett. e) del D. Lgs n. 50/2016)  devono 
indicarela consorziata che svolgerà le fornitura. 
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I.2) REQUISITI DI PARTECIPAZIONE RELATIVI A RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI, GEIE 
IMPRESE ADERENTI AL CONTRATTO DI RETE ED ALTRI OPERATORI ECONOMICI STRANIERI 
 
(RTI o consorzi ordinari) 
Il requisito di cui alla sezione III.2.2lett. a)del bando, deve essere dimostrato:  

a) nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti o da costituirsi, o di 
aggregazione di imprese di rete, o di GEIE, da ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande o 
consorziate/consorziande o aderenti al contratto di rete; 

b) nell’ipotesi di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice deve essere posseduto dal 
consorzio e dalle imprese consorziate per le quali il consorzio concorre.  

 
(Consorzi di concorrenti art. 45 lett. b) e c) D. Lgs n. 50/2016) 
Ai sensi dell’art. 47, 1 ° comma del D. Lgs n. 50/2016 i requisiti di capacità economico-finanziaria e di 
capacità tecnica-professionale, nel caso dei Consorzi di cui all'articolo 45, comma 2, lettere b) e c)  dello 
stesso Codice, devono essere posseduti e comprovati dagli stessi Consorzi.  
 
Nel caso dei Consorzi stabili di cui all'articolo 45 comma 2 lettera c) del D. Lgs n. 50/2016 Codice, per i primi 
cinque anni dalla costituzione i requisiti economico-finanziari e tecnico-professionali suindicati posseduti 
dalle singole imprese consorziate esecutrici, vengono sommati in capo al consorzio. 
 
(Soggetti che hanno stipulato il contratto GEIE) 
Si applicano le regole dei raggruppamenti temporanei. 
 
(Soggetti aderenti al contratto di rete d’imprese) 
Si applicano le regole dei raggruppamenti temporanei. 
 
(Operatori economici stranieri) 
Essi si qualificano producendo la documentazione conforme alle normative vigenti nei rispettivi Paesi, 
idonea a dimostrare il possesso di tutti i requisiti prescritti per la partecipazione degli operatori economici 
italiani. 
 
I.3) AVVALIMENTO 
 
Ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs. n. 50/2016, , il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato ai sensi 
dell’art. 45 del D.Lgs. 50/2016 partecipante alla gara, può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei 
requisiti di capacità economico-finanziario e capacità tecnico-professionale (art. 83 comma 1 lett. b) e c) 
del D. Lgs n. 50/2016)avvalendosi dei requisiti e delle attestazioni di un altro soggetto nel rispetto di 
quanto disposto dall’art. 89 del D.Lgs. n. 50/2016. 
 
Non possono essere oggetto di avvalimento i requisiti di ordine generale e di idoneità professionale 
 
Nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo in luogo del 
contratto di cui sopra, l'impresa concorrente, dichiara il legame giuridico ed economico esistente nel 
gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi.  
 
Non è ammesso, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente e 
che partecipino sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti (ausiliata). 
Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione aggiudicatrice in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 
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SEZIONE II -TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE. 
CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE OFFERTE 

 

 

Il plico contenente l’offerta e la documentazione deve pervenire a mezzo raccomandata del servizio 
postale, ovvero a mezzo agenzia di recapito autorizzata entro e non oltre, a pena di esclusione, il termine 
perentorio ed all’indirizzo di cui ai punti IV.3.2 e I.4 del bando di gara. E’ altresì facoltà dei concorrenti la 
consegna a mano del plico, entro il suddetto termine perentorio, dalle ore 9:00 alle ore 13:00 di tutti i 
giorni lavorativi (sabato chiuso), esclusivamente c/o la sede del Comune di Atena Lucana, sita in viale 
Kennedy n. 2, che ne rilascerà apposita ricevuta nella quale sarà indicata data ed ora di ricezione del plico.  
 
L'offerta dovrà essere redatta in lingua italiana e presentata in un plico chiuso i cui lembi di chiusura 
dovranno essere controfirmati e sigillati con bolli di ceralacca o nastro adesivo antistrappo sui lembi di 
chiusura tali da rendere chiuso il plico e garantirne l’integrità e la manomissione. 
 
Sul plico dovrà chiaramente apporsi la seguente scritta: “NON APRIRE- Contiene documenti ed offerta per 
la gara relativa a: AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA DI AUTOMEZZO PER RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI 
RIFIUTI NEL COMUNE DI ATENA LUCANA”, e altresì dovrà essere indicato: 

 denominazione del soggetto offerente e suo assetto di partecipazione (impresa singola, 
R.T.I.,(riportare denominazione mandataria e mandanti); consorzio , consorzio ordinario, 
aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete, GEIE) etc., in caso di avvalimento devono 
essere riportate anche le denominazioni delle imprese ausiliarie; 

 PASSOE rilasciato dal Servizio AVCPass dell’ANAC ;  
 oggetto della gara e CIG; 
 codice fiscale; 
 l’indirizzo di posta elettronica certificata (pec) che sarà utilizzata in via preferenziale per eventuali 

comunicazioni, numero telefonico, numero di fax, e-mail. 
 
Ai fini dell’accertamento del rispetto del termine di presentazione, richiesto a pena di esclusione, farà fede 
unicamente il numero di protocollo del Comune di Atena Lucana – l’orario sarà riportato qualora il plico sia 
recapitato l’ultimo giorno utile per la presentazione.  
Nel caso di consegna a mano del plico, il personale addetto rilascerà apposita ricevuta nella quale sarà 
indicata data ed ora di ricezione del plico.  
L’inoltro della documentazione è a completo ed esclusivo rischio del concorrente, restando esclusa 
qualsivoglia responsabilità della Comune di Atena Lucana ove, per disguidi postali o di altra natura ovvero 
per qualsivoglia altro motivo, il plico non pervenga all’indirizzo di destinazione entro il termine perentorio 
di cui all’art. IV.3.2 del bando.  
Non saranno in alcun caso presi in considerazione i plichi pervenuti oltre il termine perentorio di scadenza 
di cui all’art. IV.3.2 del bando, anche per ragioni indipendenti dalla volontà del concorrente ed anche se 
spediti prima del termine indicato. Ciò vale anche per i plichi inviati a mezzo di raccomandata A/R o altro 
vettore, a nulla valendo la data di spedizione risultante dal timbro postale. Tali plichi non verranno aperti e 
saranno considerati come non consegnati. Gli stessi saranno conservati per un periodo massimo di tre mesi, 
durante i quali potranno essere riconsegnati al concorrente su sua richiesta scritta.  
 
Le offerte condizionate o espresse in modo indeterminato o relative ad altro appalto, sono da ritenersi 
irricevibili e pertanto escluse dalla gara. 
Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere redatti in lingua italiana o 
corredati di traduzione giurata. 
Per quanto non previsto dalle presenti disposizioni si fa espresso rinvio alle norme contenute e richiamate 
nella vigente normativa. 
L’offerta è valida per 180 giorni, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del D.Lgs50/2016 decorrenti dalla data di 
presentazione dell’offerta.Gli offerenti avranno la facoltà di svincolarsi dalla propria offerta decorso il 
suddetto termine. 
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Il plico dovrà contenere al suo interno, a pena di esclusione dalla gara,n.3 (tre) buste opache, anch’esse 
controfirmate e sigillate con bolli di ceralacca o nastro adesivo antistrappo sui lembi di chiusura, sul cui 
frontespizio dovrà essere chiaramente indicato il relativo contenuto che le contraddistingue e 
precisamente: 
BUSTA 1 - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA (vedi sezione III.1); 
BUSTA 2 - OFFERTA TECNICA (vedi sezione III.2); 
BUSTA 3 - OFFERTA ECONOMICA (vedi sezione III.3). 
 
Con la presentazione dell’offerta, l’operatore economico implicitamente accetta, senza riserve o 
eccezioni, le norme e le condizioni contenute nel Bando di Gara, nel Disciplinare di gara ed i suoi allegati, 
nonché nel Capitolato Speciale di Appalto.  
 
 

SEZIONE III –CONTENUTI DELL’OFFERTA 

 
III.1) DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA (BUSTA 1) 
 
Nella BUSTA N. 1 “Documentazione amministrativa”, i concorrenti dovranno produrre a pena di 
esclusione, la documentazione di seguito riportata. 
 

1)  ISTANZA DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA, datata, sottoscritta dal legale rappresentante dell’Impresa 
singola o del Consorzio stabile, da uno dei soci nel caso di società in nome collettivo, da uno dei soci 
accomandatari nel caso di società in accomandita semplice, o dal rappresentante legale della 
Capogruppo in caso di A.T.I. costituita contenente la forma giuridica e la sede dell’impresa; nel caso 
di concorrente costituito da associazione temporanea o consorzio ordinario o GEIE (Gruppo Europeo 
di interesse economico) non ancora costituito la domanda dovrà essere sottoscritta da tutti i soggetti 
che costituiranno la predetta associazione o aggregazione. In tal caso dovrà essere riportata 
l’indicazione dei soggetti che costituiranno il raggruppamento in caso di aggiudicazione con la 
specificazione del soggetto individuato come capogruppo e con la dichiarazione di impegno in caso di 
aggiudicazione a conformarsi alla disciplina prevista dalla normativa vigente in materia. E’ vietata 
qualsiasi modificazione alla composizione del raggruppamento temporaneo, ancora da costituire 
rispetto all’impegno dichiarato in sede di presentazione dell’offerta. Qualsiasi modificazione del 
raggruppamento aggiudicatario comporterà la decadenza dall’aggiudicazione e l’incameramento 
della cauzione provvisoria.  
Nella domanda di partecipazione il concorrente dovrà indicare:  

- il domicilio dove ricevere le comunicazioni;  

- l’indirizzo di posta elettronica certificata, autorizzando espressamente la Stazione 
aggiudicatrice ad avvalersene per tutte le comunicazioni della procedura, nessuna esclusa. 

 
Nel caso di partecipazione di aggregazioni d’imprese aderenti al contratto di rete:  
a) Se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, 

ai sensi dell’art.3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione 
deve essere sottoscritta dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune;  

a) Se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 
giuridica, ai sensi dell’art.3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 
partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune 
nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  

b) Se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione 
richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere 
sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di 
mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da 
ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara.  
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Alla domanda di partecipazione, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere 
allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; 
la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso 
ad essa va allegata la relativa procura. 
Il concorrente con la semplice partecipazione alla gara accetta incondizionatamente tutte le norme 
contenute nel bando di gara, nel disciplinare e nei capitolati Speciali di gara). 

 
2)  DOCUMENTO UNICO GARA EUROPEO (DGUE) 
 

Il DGUE è il documento di gara europeo approvato con regolamento della Commissione Europea del  
05.01.2016 che va compilato secondo le istruzioni pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
Europea del 06.01.2016.  
Il DGUE va presentato:  

- Da tutti i concorrenti che partecipano alla gara come soggetto singolo, intendendosi come tali 
quelli previsti dall’art.45 comma 2 lett. a), b) e c) del D.Lgs 50/2016 e quelli previsti dall’art.45 
comma 1 del D.Lgs 50/2016 che non hanno natura plurisoggettiva;  

- Da tutti i componenti dei soggetti di cui all’art.45 comma 2 lett.d) del D.Lgs 50/2016;  

- Da tutti i componenti dei soggetti di cui all’art. 45 comma 2 lett. e) del D.lgs. 50/2016;  

- Da soggetti di cui all’art. 45 comma 2 lett. e) del D.Lgs. 50/2016 se già costituiti;  

- Da tutti i componenti dei soggetti di cui all’art. 45 comma 2 lett. f) del D.Lgs. 50/2016 che 
partecipano alla presente gara;  

- Dall’organo comune delle reti di imprese di cui all’art. 45 comma 2 lett. f) del D.Lgs. 50/2016 con 
soggettività giuridica;  

- Da tutti i componenti dei soggetti di cui all’art. 45 comma 2 lett. g) del D.Lgs. 50/2016;  

- Da tutti i componenti dei soggetti di cui all’art. 45 comma 1 del D.Lgs. 50/2016 e dai soggetti 
medesimi se in possesso di propria soggettività giuridica;  

- Dalle imprese ausiliarie a qualsiasi titolo;  

- Dai consorziati indicati quali esecutori dai consorzi di cui all’art. 45 comma 2 lett. b) e c) del D.Lgs. 
50/2016.  

 
La stazione aggiudicatrice mette a disposizione anche un file WORD con un modello DGUE vuoto 
(MOD. B), al fine di consentire agli operatori l’inserimento di molteplici dati e la personalizzazione 
del modulo e stamparlo.  
 
In merito alle informazioni da fornire tramite DGUE si precisa che nella:  
- Parte II: Informazioni sull’operatore economico  

Le informazioni richieste riguardano le informazioni di cui al punto III.1.3 del bando di gara, le 
informazioni sui rappresentanti dell’operatore economico, le informazioni sull’affidamento sulle 
capacità di altri soggetti, nonché le informazioni sui subappaltatori sulle cui capacità l’operatore 
economico non fa affidamento.  

- Parte III: Motivi di esclusione – sezione A “motivi legati a condanne penali”  

 la dichiarazione inerente la “Partecipazione a un organizzazione criminale” si riferisce al 
motivo di esclusione di cui all’art. 80, comma 1 lett. a) del D.Lgs. 50/2016;  

 la dichiarazione inerente la “Corruzione” si riferisce al motivo di esclusione di cui all’art. 80, 
comma 1 lett. b) del D.Lgs. 50/2016;  

 la dichiarazione inerente la “Frode” si riferisce al motivo di esclusione di cui all’art. 80, 
comma 1 lett. c) del D.Lgs. 50/2016;  

 la dichiarazione inerente i “Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche” si 
riferisce al motivo di esclusione di cui all’art. 80, comma 1 lett. d) del D.Lgs. 50/2016;  

 la dichiarazione inerente il “Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del 
terrorismo” si riferisce al motivo di esclusione di cui all’art. 80, comma 1 lett. e) del D.Lgs. 
50/2016;  
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 la dichiarazione inerente il “Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani” si riferisce 
al motivo di esclusione di cui all’art. 80, comma 1 lett. f) del D.Lgs. 50/2016;  

- Parte III: Motivi di esclusione – sezione B “motivi legati al pagamento d’imposte o contributi 
previdenziali”  

 la dichiarazione inerente il “Pagamento di imposte” si riferisce al motivo di esclusione di cui 
all’art.80, comma 4 del D.Lgs. 50/2016;  

 la dichiarazione inerente il “Pagamento di contributi previdenziali” si riferisce al motivo di 
esclusione di cui all’art. 80, comma 4 del D.Lgs. 50/2016;  

- Parte III: Motivi di esclusione – sezione C “motivi legati ad insolvenza, conflitti d’interessi o 
illeciti professionali” :   

 la dichiarazione inerente la violazione di obblighi in materia di diritto ambientale si riferisce al 
motivo di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. a) del D.Lgs. 50/2016;  

 la dichiarazione inerente la violazione di obblighi in materia di diritto sociale si riferisce al 
motivo di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. a) del D.Lgs. 50/2016;  

 la dichiarazione inerente la violazione di obblighi in materia di diritto del lavoro si riferisce al 
motivo di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. a) del D.Lgs. 50/2016;  

 la dichiarazione inerente il fallimento si riferisce al motivo di esclusione di cui all’art. 80, 
comma 5 lett. b) del D.Lgs. 50/2016;   

 la dichiarazione inerente l’insolvenza si riferisce al motivo di esclusione di cui all’art. 80, 
comma 5 lett. b) del D.Lgs. 50/2016;  

 la dichiarazione inerente il concordato preventivo con i creditori si riferisce al motivo di 
esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. b) del D.Lgs. 50/2016;  

 la dichiarazione inerente la situazione analoga al fallimento ai sensi della normativa nazionale 
si riferisce al motivo di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. b) del D.Lgs. 50/2016;  

 la dichiarazione inerente l’amministrazione controllata si riferisce al motivo di esclusione di 
cui all’art. 80, comma 5 lett. b) del D.Lgs. 50/2016;  

 la dichiarazione inerente la cessazione di attività si riferisce al motivo di esclusione di cui 
all’art.80, comma 5 lett. b) del D.Lgs. 50/2016;  

 la dichiarazione inerente gli accordi con altri operatori economici intesi a falsare la 
concorrenza si riferisce al motivo di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. m) del D.Lgs. 
50/2016;  

 la dichiarazione inerente i gravi illeciti professionali si riferisce al motivo di esclusione di cui 
all’art. 80, comma 5 lett. c) del D.Lgs. 50/2016 e alle fattispecie di cui all’art. 80 comma 12 del 
D.Lgs. 50/216;  

 la dichiarazione inerente il conflitto di interessi legato alla partecipazione alla procedura di 
appalto si riferisce al motivo di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. d) del D.Lgs. 
50/2016;  

 la dichiarazione inerente la partecipazione diretta o indiretta alla preparazione della 
procedura di appalto si riferisce al motivo di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. e) del 
D.Lgs. 50/2016;  

 la dichiarazione inerente la cessazione anticipata, risarcimento danni o altre 
sanzionicomparabili si riferisce al motivo di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. c) del 
D.Lgs 50/2016;  

 la dichiarazione inerente le false dichiarazioni, omessa informazione, incapacità di fornire i 
documenti e ottenimento di informazioni confidenziali in merito alla procedura in questione 
si riferisce al motivo di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. c) del D.Lgs. 50/2016;  

- Parte III: Motivi di esclusione – sezione C “Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla 
legislazione nazionale”  
La dichiarazione sull’applicazione dei motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione 
nazionale concerne i seguenti motivi di esclusione:  

 Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione (Art. 80, comma 1 lett. g) del D.Lgs. 50/2016);  
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 Sussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del D.Lgs. 
6 settembre 2011 n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, 
del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 
2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle 
comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia (Art. 80, comma 2 del D.Lgs. 50/2016);  

 L'operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, 
lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto 
di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui 
all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Art. 80, comma 5 lett. f) del D.Lgs 
50/2016);  

 L'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per 
aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione (Art. 80, comma 5 lett. g) del 
D.Lgs. 50/2016)  

 L'operatore economico abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della 
legge 19 marzo 1990, n. 55. L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento 
definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa (Art. 80, 
comma 5 lett. h) del D.Lgs. 50/2016)  

 L'operatore economico non presenti la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 
1999, n. 68, ovvero non autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito (Art. 80, comma 5 
lett. i) del D.Lgs. 50/2016);  

 L'operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 
e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 
152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver denunciato 
i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della 
legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli 
indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato nell'anno 
antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità 
del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente 
all'ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell'Osservatorio (Art. 80, 
comma 5 lett. l) del D.Lgs. 50/2016);  

 Le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.lgs. 165/2001;  

 Avere sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list”, di cui al decreto del 
Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 21 novembre 2001 senza essere in possesso dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del d.m. 14 
dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze (art. 37 del d.l. 31 maggio 2010, n. 
78).  

- Parte IV: Criteri di selezione  
Per l’ammissione alla gara è sufficiente rispondere “sì” alla domanda della sezione “α” nella quale è 
richiesto se il concorrente soddisfa tutti i criteri di selezione richiesti.  

- Parte IV: Criteri di selezione – “A: idoneità professionale”  
Con tale dichiarazione è soddisfatto il requisito di cui al punto 3.2.1 del bando di gara (Rif. art.83 del 
D.Lgs 50/2016). 

- Parte IV: Criteri di selezione – “B: Capacità economica e finanziaria”  
Non essendo prevista nel DGUE l’inserimento delle referenze bancarie, l’operatore economico in 
corrispondenza della sezione “Altri requisiti economici e finanziari” dichiara di allegare al DGUE le 
referenze richieste.  

- Parte IV: Criteri di selezione – “C: Capacità tecniche e professionali”  
In merito ai requisiti di cui al punto 3.2.3 del bando di gara, non essendo prevista nel DGUE una 
dichiarazione sulle forniture può essere presentata una copia scansita e firmata digitalmente di una 
dichiarazione aggiuntiva esplicativa dei requisiti posseduti, tale che la stazione aggiudicatrice possa 
valutarne la congruità.  
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Poiché le dichiarazioni sull’assenza dei motivi di esclusione riguardano tutti i soggetti di cui al comma 
3) dell’art. 80 del D.Lgs 50/2016. Il DGUE deve essere firmato:  

 Dal titolare e dal Direttore Tecnico se si tratta d’impresa individuale; da tutti i soci e dal direttore 
tecnico se si tratta di società in nome collettivo; dai soci accomandatari e dal direttore tecnico, se 
si tratta di società in accomandita semplice; dai membri del consiglio di amministrazione cui sia 
stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza e dai soggetti muniti di potere di 
rappresentanza, di direzione e di controllo, dal direttore tecnico, dal socio unico persona fisica, dal 
socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società 
o consorzio. 

Si precisa che per “Socio di maggioranza” nel caso di società costituita da due soli soci – ciascuno 
detentore del 50% del capitale sociale – s’intendono entrambi soci;  

 Dai soggetti che hanno rivestito le suddette cariche, cessati dalla carica nell’anno antecedente la 
data di pubblicazione del bando di gara; in alternativa alla firma dei medesimi il legale 
rappresentante che firma il DGUE può dichiarare in calce al medesimo che la firma attesta anche 
i requisiti dei soggetti cessati, elencandole i nominativi.  

 
Per tutto quanto non espressamente previsto si rimanda alle “Linee guida per la compilazione del 
modello di formulario di Documento di gara unico europeo (DGUE) approvato dal Regolamento di 
esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5 gennaio 2016” pubblicate sulla Gazzetta ufficiale n. 
170 del 22 luglio 2016. 
Qualora la domanda di partecipazione alla gara e l’offerta economica siano state firmate da un 
procuratore, le dichiarazioni del DGUE devono riferirsi anche a tale procuratore ed il DGUE deve 
essere firmato anche dal procuratore stesso.  
Accanto ad ogni firma deve essere indicato in modo leggibile il nominativo e la qualifica del 
sottoscrittore ed al DGUE deve essere allegata copia fotostatica leggibile del documento d’identità 
dei sottoscrittori.  

 
3) I concorrenti, compresi i membri delle reti d’imprese che partecipano alla presente procedura, per 

cui ricorre il caso di cui all’articolo 186-bis del regio Decreto 16 marzo 1942, n.267 (concordato con 
continuità aziendale), anche con procedimento in corso per la dichiarazione di detta situazione, 
dovranno produrre, fra la documentazione amministrativa, una copia scansita e firmata digitalmente 
di una Relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all’art.67 lett. d) del regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267, che attesta la conformità al piano e la ragionevole capacità di 
adempimento del contratto.  
 

4) Codice o documento “PASSOE” rilasciato dal servizio AVCPASS, reso disponibile l’Autorità Nazionale 

Anticorruzione (ANAC), al fine di poter verificare il possesso dei requisiti generale, economico-

finanziario e tecnico-organizzativo previsti dal presente bando-disciplinare di gara.Si precisa, ancora, 

che il PASSOE è unico per ogni partecipante, pertanto in esso deve risultare precisamente l’assetto 

del partecipante, ad esempio: operatore economico singolo, mandataria e mandanti nel caso di R.T.I, 

ausiliata ed ausiliarie in caso di avvalimento di requisiti di partecipazione. 

 

5) GARANZIA PROVVISORIA, ai sensi dell’art.93 del D.Lgs 50/2016, a garanzia della stipula del 

contratto, nonché impegno del fideiussore, così come indicato alla sezione III.1.1 del Bando di gara. 

 

6) DICHIARAZIONE DI CUI AL MOD. A, allegato al presente disciplinare “Dichiarazioni ai sensi del Piano 

nazionale Anticorruzione  L. 190/2012“. 

 
7) DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA, resa ai sensi ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000con la 

quale il concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità, 
attesta/indica/dichiara:  

 di obbligarsi, ai sensi dell’art.3 della legge n.136/2010 e ss.mm.ii., ad indicare in caso di 
aggiudicazione, un numero di conto corrente unico sul quale il Comune di Atena Lucana farà 
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confluire tutte le somme relative all’appalto, nonché di avvalersi di tale conto corrente per 
tutte le operazioni relative all’appalto, compresi i pagamenti delle retribuzioni al personale, 
da effettuarsi esclusivamente a mezzo bonifico bancario, consapevole che il mancato rispetto 
del suddetto obbligo comporterà la risoluzione per inadempimento contrattuale;  

 che nei propri confronti o nei confronti di alcuno dei dirigenti dell’impresa non sono stati 
formulati rinvii a giudizio per favoreggiamento nell’ambito di procedimenti relativi a reati di 
criminalità organizzata e di essere consapevole che, ove intervenisse un siffatto rinvio a 
giudizio, anche in corso di esecuzione del contatto di appalto a seguito di aggiudicazione in 
proprio favore, si procederà, ai sensi dell’art.2, comma 2, della L.R. n.15/2008, alla 
risoluzione del contratto. 

 
IN CASO DI AVVALIMENTO 

 
8) DICHIARAZIONE IMPRESA AUSILIARIA circa il possesso dei requisiti di carattere economico-

finanziario e tecnico-organizzativo di cui all’art. 83 comma 1 lett. b) e c) e di cui alla sezione III.2.2 e 
III.2.3 del bando di gara, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, alla quale deve 
essere acclusa, fotocopia non autenticata di documento di identità in corso di validità del 
dichiarante.  

 

9) CONTRATTO DI AVVALIMENTO in originale o copia autenticata, debitamente sottoscritto pagina 
per pagina dalle parti, in virtù del quale la ditta ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a 
fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell'appalto, 
dettagliatamente quantificate. Pena la non ammissione alla procedura, il contratto di cui all’articolo 
89, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., deve riportare in modo compiuto, esplicito ed 
esauriente: 
a) oggetto dell’avvalimento indicato in modo determinato e specifico; 
b) durata; 
c) indicazione delle risorse economiche, dei singoli mezzi, delle attrezzature e dei beni finiti, con i 

loro dati identificativi, messi a disposizione e dei quali il concorrente è carente (indicati in 
dettaglio); 

d) il numero di addetti specializzati e qualificati facenti parte dell’organico dell’ausiliaria (i cui 
nominativi saranno comunicati prima dell’inizio delle prestazioni con le specifiche del relativo 
contratto) messi a disposizione e dei quali il concorrente risulta carente. 

Nel caso di avvalimento nei confronti di un concorrente che appartiene al medesimo gruppo  
(avvalimento infragruppo) in luogo del contratto il concorrente stesso può presentare la 
documentazione o una dichiarazione sostitutiva,  attestante il legame giuridico ed economico 
esistente nel gruppo. 
 

10) DGUE IMPRESA AUSILIARIA 
N.B. si ricorda che l’impresa che ricorre all’avvalimento deve rispondere “sì” alla domanda del 
riquadro “C” parte II del DGUE.  

 
L’impresa avvalente e quella ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione  
aggiudicatrice in relazione alle prestazioni oggetto del contratto d’appalto. 
Il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per requisito;  della stessa ausiliaria 
non si può avvalere più di un operatore economico. 
Non è ammesso il c.d. avvalimento “a cascata”. 
 

PER I CONCORRENTI CON IDONEITÀ PLURISOGGETTIVA ED I CONSORZI  
 

(consorzi stabili, consorzi di cooperative e d’imprese artigiane) 
11)  ATTO COSTITUTIVO E STATUTO DEL CONSORZIO in copia autentica, con indicazione delle imprese 

consorziate;  

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0163.htm#049
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0163.htm#049
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12)  DICHIARAZIONE in cui si indica il/i consorziato/i per il quale/i il consorzio concorre alla gara; qualora 
il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, s’intende che lo stesso partecipa in 
nome e per conto proprio.  
 

(raggruppamento temporaneo già costituito) 
13) MANDATO COLLETTIVO IRREVOCABILEcon rappresentanza conferito alla mandataria per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata, con indicazione del soggetto designato quale mandatario;  
 

(consorzio ordinario o GEIE già costituiti) 
14) ATTO COSTITUTIVO E STATUTO DEL CONSORZIO O GEIE in copia autentica, con indicazione del 

soggetto designato quale capogruppo;  
15) DICHIARAZIONE in cui si indica, ai sensi dell’art.48 del D.Lgs 50/2016, le parti dell’appalto che 

saranno eseguite dai singoli operatori consorziati o associati;  
 

(raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti) 
16) DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, con allegata 

fotocopia del documento di identità in corso di validità deisottoscrittori, resa da ciascun 
componente del raggruppamento o consorzio attestante:  
 si impegnano che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi conferiranno mandato collettivo 

speciale con rappresentanza ad uno di essi, nominativamente indicato come capogruppo, il 
quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti; 

 l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE;  

 le parti dell’appalto (con del relativo importo)che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici riuniti o consorziati ai sensi dell’art.48 del D.Lgs 50/2016;  

 la quota di partecipazione al raggruppamento. 
 
(nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:  se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del 
D.L. 10 febbraio 2009, n. 5): 
17) COPIA AUTENTICA DEL CONTRATTO DI RETE, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D. Lgs. n. 82/2005 (di 
seguito, CAD), con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete. 

18) DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, con allegata 
fotocopia del documento di identità in corso di validità del sottoscrittore, con la quale il legale 
rappresentante dell’organo comune indichi: 

 per quali imprese la rete concorre (relativamente a queste ultime opera il divieto di partecipare 
alla gara in qualsiasi altra forma); 

 le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 
 

(nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-
quater, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5): 
19) COPIA AUTENTICA DEL CONTRATTO DI RETE, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, recante il mandato 
collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria, con l’indicazione del 
soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma 
digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete non può 
ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura 
privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD. 
 



11 

 

(nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se 
l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti): 
20) COPIA AUTENTICA DEL CONTRATTO DI RETE  copia autentica del contratto di rete, redatto per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 
del CAD, con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio 
che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; 
 

IN CASO DI SUBAPPALTO  
21) DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, con allegata 

fotocopia del documento di identità in corso di validità del sottoscrittore, resa dal legale 
rappresentante del concorrente, indicante le parti della fornitura eventualmente oggetto di 
subappalto, ai sensi del comma 6 del D. Lgs. 50/2016, una terna di possibili subappaltatori. 
 

Si precisa che la quota percentuale subappaltabile dei lavori deve essere contenuta entro il limite 
massimo del 30% dell’importo della fornitura. 
In mancanza delle indicazioni di cui sopra il subappalto non sarà autorizzato. 
La stazione contraente non provvederà al pagamento diretto del subappaltatore/i e i pagamenti 
verranno effettuati all’appaltatore che dovrà trasmettere alla medesima stazione, entro venti giorni dal 
relativo pagamento, copia delle fatture quietanzate, emesse dal subappaltatore. 

 

22) ELENCO RIEPILOGATIVO DOCUMENTI INSERITI NELLA BUSTA 1. 

CHIARIMENTI  
A) La causa di esclusione prevista al comma 2 dell’art. 80 del D.Lgs 50/2016 non va disposta ed il divieto 

non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione 
ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della 
condanna medesima;  

B) La causa di esclusione prevista al comma 4 dell’art. 80 del D.Lgs 50/2016 non si applica quando 
l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante 
a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il 
pagamento o l’impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione 
delle domande;  

C) Un operatore economico, o un subappaltatore, che si trovi in una delle situazioni di cui al comma 1 
dell’art. 80 del D.Lgs 50/2016, limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto 
una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l’attenuante della 
collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o al comma 5, è ammesso a provare 
di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall’illecito e 
di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale 
idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti.Se la stazione appaltante ritiene che le misure sopra 
indicate sono sufficienti, l’operatore economico non è escluso dalla procedura; viceversa ne verrà 
data motivata comunicazione all’operatore economico;  

D) Un operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle procedure di 
appalto non può avvalersi della possibilità di cui alla precedente lettera c) nel corso del periodo di 
esclusione derivante da tale sentenza;  

E) Le cause di esclusione previste all’art. 80 del D.Lgs 50/2016 non si applicano alle aziende o società 
sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell’articolo 12-sexies del decreto-legge 08 giugno 1992 
n.306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 24 del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o 
finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento;  

F) Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal 
caso va trasmessa la relativa procura.  
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III.2) DOCUMENTAZIONE OFFERTA TECNICA (BUSTA n. 2) 
 

L’offerta tecnica deve essere contenuta in una busta chiusa, sigillata e controfirmata sui lembi. Sulla 
busta deve essere riportata la scritta “Busta n. 2 – Offerta tecnica”, la denominazione del concorrente 
e l’oggetto della gara. 
Essa deve essere redatta in lingua italiana e deve essere firmata: 

 dal titolare per le imprese individuali; 

 dal legale rappresentante per le società in nome collettivo, per le società in accomandita semplice e 

per gli altri tipi di società o consorzi; 

 dal legale rappresentante per i raggruppamenti temporanee di imprese (R.T.I.) e per i consorzi 

ordinari già costituiti e per i GEIE; 

 in caso di raggruppamento temporaneo di imprese R.T.I. o consorzio ordinario non ancora 

costituiti, a pena di esclusione,   da ciascun componente del raggruppamento o consorzio (art. 48 

comma 8 D. Lgs n. 50/2016); 
 nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 

a) se la rete é dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, 
ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 2009 n. 5, la domanda di partecipazione 
deve essere sottoscritta dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune; 

b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 
giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 2009 n. 5, la domanda di 
partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune 
nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara; 

c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione 
richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere 
sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di 
mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da 
ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara. 
 

Nel caso in cui gli elaborati e la documentazione di cui sopra siano sottoscritti da un procuratore del 
legale rappresentante o del titolare, va trasmessa la relativa procura.  
La totale mancata sottoscrizione comporta l’esclusione dalla gara non essendo ammesso il soccorso 
istruttorio. 
 
Nell’offerta tecnica deve essere inserita, sotto pena di esclusione, la seguente documentazione: 
a) RELAZIONE GENERALE DI OFFERTA, composta da un fascicolo rilegato contenente fogli formato A4 

o formato A3,  contenente una descrizione dettagliata dell’automezzo offerto, e la dimostrazione 
puntuale che lo stessoabbia caratteristiche tecniche pari o superiori per ciascun elemento descritto 
alla sezione II.1.3 del bando di gara, descrizione dei dispositivi e dei sistemi di comando e di 
sicurezza, descrizione degli optional offerti. 
Alla relazione inoltre dovranno essere allegati: 
 dichiarazione della ditta costruttrice del telaio, se distinta da quella allestitrice del 

compattatore, che autorizzi la soluzione di allestimento proposta; 
 grafici o depliants e scheda tecnica del cabinato, con dimensioni, pesi, e caratteristiche 

generali; 
 grafici o depliants e scheda tecnica dell’intero automezzo, con figurino del veicolo allestito con 

pesi e misure e tutto quanto la ditta ritiene al fine di meglio descrivere il prodotto offerto; 
 grafici o depliants che illustrino le caratteristiche degli impianti oleodinamici; 
 documentazione tecnica delle caratteristiche tecniche dei pneumatici proposti; 
 descrizione del ciclo di verniciatura e dei trattamenti anticorrosione, con particolare riferimento 

al telaio, cabinato ed allestimento; 
 certificazioni di conformità alla Direttiva macchine 98/37/CE e successive modificazioni. 

 
b) RELAZIONE SULLA MODALITA’ DI ASSISTENZA TECNICA,  contenente una descrizione dettagliata  
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circa:  
 la modalità di assistenza: tipologia dei controlli, collaudi e revisioni, relativi all’autotelaio che 

all’allestimento; 

 il/i centro/i di assistenza dove essa viene effettuata; 

 se trattasi di centro della stessa azienda fornitrice o della stessa casa madre fornitrice o di altro 

centro; 

 se effettuata con tagliandi offerti gratuitamente durante il periodo di garanzia. 

 

c) DICHIARAZIONE SUL PERIODO DI GARANZIA OFFERTA,  espresso in mesi, a decorrere dalla data di 

collaudo della fornitura, che dovrà essere non inferiore ai 24 mesi previsti dal CSPA. 

 

d) DICHIARAZIONE SUL TEMPO DI CONSEGNA DELL’AUTOMEZZO, espresso in giorni, a decorrere 

dalla data di sottoscrizione del contratto, che dovranno essere non superiore al termine massimo 

previsto dal CSPA in 120 giorni consecutivi. 

PRECISAZIONE 
La carenza e/o l’incompletezza della documentazione o di uno degli elementi che essa deve 
contenere, può essere motivo di non assegnazione del punteggio relativo ad uno o più elementi di 
valutazione dell’offerta tecnica, non essendo previsto il soccorso istruttorio di cui all’art. 89 del D. Lgs 
n. 50/2016, per l’offerta tecnica.  
Il contenuto dell’offerta tecnica dovrà essere privo di qualsiasi riferimento all’offerta economica. 

 
Si precisa che, in caso di aggiudicazione, la perizia tecnica stessa diverrà parte integrante e sostanziale del contratto 
di appalto.  
 

III.3)  OFFERTA ECONOMICA (BUSTA N. 3) 
 
L’offerta economica deve essere contenuta in una busta chiusa, sigillata e controfirmata sui lembi. Sulla 
busta deve essere riportata la scritta “Busta n. 3 – Offerta Economica”, la denominazione del concorrente e 
l’oggetto della gara. 
 
L’offerta, sottoscritta dagli stessi soggetti che sottoscrivono l’offerta tecnica, a pena di esclusione dalla 
gara, dovra’ contenere la seguente documentazione: 
 
1) OFFERTA ECONOMICA, redatta utilizzando il MOD. OE, in bollo competente, contenente: 

a) l’indicazione del prezzo offerto (in cifre come in lettere, senza abrasioni o correzioni di sorta) 
sull’importo a base d’asta di € 132.900,00; 

b) la tempistica offerta per il pagamento della 2^, 3^ ,4^ e 5 rata di pagamento sulla base di quanto 
previsto alla sezione III.1.2 del bando di gara.   

 
PRECISAZIONE: 
La tempistica che il concorrente deve indicare alla lettera b) di cui sopra, deve rappresentare il tempo che egli 
offre, a decorrere dalla data di stipula del contratto per il pagamento della 5^ ed ultima rata dell’importo 
contrattuale. Detta tempistica offerta, diviso per 4, determinerà automaticamente il termine di pagamento 
della 2^,3^, 4^ e 5^, come precisato alla stessa sezione III.1.2 del bando di gara. Ad esempio se il tempo 
offerto dall’aggiudicatario (T) è di 400 gg, le scadenze di pagamento avranno la seguente cadenza: 

- 1^ rata  entro 20 gg dalla stipula del contratto; 

- 2^ rata, trascorsi 100 gg dalla stipula del contratto (1/4 di T) ;  

- 3^ rata, trascorsi 200 gg dalla stipula del contratto (1/2 di T) ;  

- 4^ rata, trascorsi 300 gg dalla stipula del contratto (3/4 di T) ;  

- 5^ rata, trascorsi 400 gg dalla stipula del contratto (4/4 di T). 
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Trattandosi di fornitura senza posa in opera, non vige l’obbligo di specificare nell’offerta economica, 
ai sensi dell’art. 95 comma 10 del D.Lgs n. 50/2016, l’importo dei propri oneri aziendali per la 
sicurezza dei lavoratori ed i propri costi della manodopera. 
 

 

SEZIONE IV- PROCEDURA DI GARA 

 
IV.1) PROCEDURA DI GARA 
 
L’apertura delle offerte avverrà il giorno  indicato alla sezione I.7 del bando di gara presso il COMUNE DI 
ATENA LUCANA –UFFICIO CENTRALE DI COMMITTENZA A.P.A. in Viale Kennedy n. 2.  
Potranno assistere un massimo di un rappresentante per ciascun offerente: Titolari, Legali Rappresentanti 
degli operatori economici offerenti o soggetti muniti di apposita delega da parte dei legali rappresentanti. 
Le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti a mezzo PEC almeno 24 ore prima della 
data fissata. 
 
La procedura di gara sarà articolata in più fasi, gestite distintamente da una Commissione o Seggio di Gara 
(anche in composizione monocratica) e da una Commissione Giudicatrice, quest’ultima nominata, ai sensi 
dell’art. 77 del D. Lgs n. 50/2016 dal Responsabile della Centrale di Committenza A.P.A. dopo la scadenza 
del termine fissato per la presentazione delle offerte. 
Seguendo il prevalente orientamento giurisprudenziale (CdS, sez. IV n. 749/2014, sez. III n. 4190/2015,sez. 
V n. 1565/2015, sez. V n. 780/2016), le attività prive di qualsiasi discrezionalità quali: 

• l’esame documentazione amministrativa prodotta dai concorrenti in gara; 
possono essere svolte dalla Commissione di Gara, mentre, ai sensi dell’art. 77 comma 1 del D. Lgs n. 
50/2016, la valutazione delle offerte tecniche ed economiche competono alla Commissione Giudicatrice 
così come pure la valutazione sulla congruità delle offerte di cui  all’art. 97 comma 3 dello stesso D. Lgs n. 
50/2016.  
 
La procedura di gara è pertanto articolata nelle seguenti fasi: 

 PRIMA FASE – Ammissione concorrenti alla gara 
La Commissione di Gara (in composizione monocratica) con l’ausilio di un segretario verbalizzante, 
in seduta pubblica: 
• Verifica l’ammissibilità dei concorrenti e procede all’apertura dei plichi regolarmente 

pervenuti, verificando la correttezza formale e la presenza all'interno di ciascuno di essi delle 
tre buste richieste. 

• Procede quindi all’apertura della busta n. 1 relativa alla documentazione amministrativa, 
verificando la corrispondenza fra quanto prodotto da ciascun offerente e quanto previsto dal 
bando e disciplinare di gara. 
In caso di mancanza, incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle 
dichiarazioni sostitutive presentate dai concorrenti, tra cui anche l’assenza di PASSOE o la 
presentazione di PASSOE non conforme, la Commissione sospende la seduta di gara ed il 
Responsabile della C.U.C., ai sensi dell’art. 83-comma 9 del D. Lgs n. 50/2016, assegna ai 
concorrenti dieci giorni per la regolarizzazione e/o integrazione della documentazione 
presentata (SOCCORSO ISTRUTTORIO). Costituiscono irregolarità non sanabili le carenze della 
documentazione che non consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto 
responsabile della stessa. 
Ai fini del SOCCORSO ISTRUTTORIO si applicano i criteri interpretativi di cui alla 
determinazione ANAC n. 1 dell’08-01-2015 e dei recenti orientamenti giurisprudenziali. 

• In una nuova seduta pubblica, esamina e valuta la documentazione integrativa presentata nei 
termini, ammettendo alla gara i concorrenti che hanno regolarizzato ed escludendo dalla gara 
chi non ha idoneamente regolarizzato. 

• Concluse le operazioni di cui sopra la Commissione di Gara delegherà il RUP della Centrale di 
Committenza a procedere, per i concorrenti sorteggiati, alla verifica dei requisiti generali di cui 
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all’art. 80 del D. Lgs n. 50/2016  dei requisiti tecnico-organizzativi ed economico-finanziari, 
previsti dal bando di gara, mediante il “SISTEMA AVCPASS”. 

• Alla fine di ogni seduta, per il tramite del Responsabile della CUC-APA,  provvederà a 
comunicare al concorrente escluso, mediante pec, il provvedimento di esclusione con la 
relativa motivazione.  
Altresì, dell'esito delle verifiche sulla documentazione attestante il possesso dei requisiti 
soggettivi, economico-finanziari e tecnico-professionali, si provvederà alla pubblicazione, 
nella sezione “Amministrazione Trasparente “ del profilo di committenza del comune di 
Atena Lucana, nei successivi due giorni dalla data di adozione dei relativi atti il 
provvedimento che ha determinato le esclusioni e le esclusioni dalla procedura di 
affidamento, indicando l’ufficio dove sono disponibili i relativi atti, al fine di consentire 
l'eventuale proposizione del ricorso ai sensi dell'articolo 120 del codice del processo 
amministrativo.  
 

 SECONDA FASE – Apertura offerte tecniche 
La Commissione Giudicatrice, ad hoc nominata, in seduta pubblica: 

• per i soli concorrenti, per i quali la verifica dei requisiti dei requisiti mediante il sistema 
AVCPASS, ha avuto esito favorevole e quindi definitivamente ammessi alla gara, procederà, in 
seduta pubblica, all’apertura delle buste n. 2 contenenti l’offerta tecnica al fine di verificarne e 
verbalizzarne il contenuto;  

• procede in una o più sedute non pubbliche, all'esame della documentazione tecnica di cui alla 
busta 2, contenente l’offerta tecnica; 

• al termine dell’esame delle offerte tecniche, del quale verrà redatto apposito verbale, ad 
ognuna delle proposte tecniche presentate dai concorrenti ammessi alla gara, la commissione 
attribuirà i relativi punteggi. 
 

 TERZA FASE – Apertura offerte economiche 
La Commissione Giudicatrice in seduta pubblica: 
• darà lettura dei punteggi attribuiti alle offerte tecniche; 
• procederà all’apertura delle buste n. 3 contenente l'offerta economica, ed attribuirà i relativi 

punteggi; 
• successivamente, sarà stilata la graduatoria di merito con l'attribuzione del punteggio 

complessivo; 
• procederà all’individuazione delle offerte anormalmente basse secondo i criteri di cui all’art. 97 

comma 3 del D. Lgs n. 50/2016. 
Qualora la Commissione rilevi la presenza di offerte anormalmente basse, la Stazione Aggiudicatrice 
avvierà il procedimento di cui all’art. 97 commi 4, 5 e 6 del D. Lgs n. 50/2016 ed avrà luogo la 
Quarta Fase, avvalendosi del supporto della stessa Commissione Giudicatrice. 
 

 QUARTA FASE (eventuale)– Verifica Anomalia 
Svolta dalla Commissione Giudicatrice in seduta riservata con le modalità di cui all’art. 97 commi 4, 

5, 6 e 7 del D. Lgs n. 50/2016. 

 QUINTA– Proposta di aggiudicazione 
All’esito delle risultanze di cui alle precedenti fasi, la Commissione di Gara dichiara in seduta 
pubblica le eventuali esclusioni delle offerte che risultano non congrue, ridefinisce la graduatoria 
finale di merito e proporrà l’aggiudicazione alla CUC-APA. 

 
Tutte le operazioni sono verbalizzate ed in esse riportate le motivazioni relative alle esclusioni dalla gara. 
Le sedute di gara possono essere sospese o aggiornate, anche per la soluzione di problematiche emerse in 
sede di gara. 
Alle sedute pubbliche può assistere chiunque, tuttavia solo i concorrenti (titolari, legali rappresentanti) 
ovvero altri soggetti muniti di apposita delega da parte di questi, hanno diritto d’intervenire e chiedere la 
verbalizzazione delle proprie osservazioni. 
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Si procederà all’aggiudicazione della gara anche in presenza di una sola offerta valida, purché ritenuta 
congrua e conveniente. 
 
Nel caso di offerte con uguale punteggio totale, l'aggiudicazione avverrà in favore dell'offerta che ha 
ottenuto il più alto punteggio relativo all’offerta tecnica. Qualora anche detti punteggi dovessero essere 
uguali l'aggiudicatario sarà individuato direttamente tramite pubblico sorteggio in deroga alle previsioni di 
cui all’art. 77 del R.D. 827/1924. 
 
IV.2) OBBLIGO DI UTILIZZO DEL SISTEMA AVCPASS 
 
La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, di idoneità professionale di capacità economico 
finanziario e tecnico-professionale, avverrà, ai sensi dell’art. 216 comma 13 del D. Lgs n. 50/2016 e delle 
Delibere AVCP n. 111/2012 ed ANAC n. 157/2016, esclusivamente attraverso il “SISTEMA AVCPASS”, reso 
disponibile dall’ANAC (ex AVCP), fatto salvo per la verifica dei requisiti diversi da quelli di cui è prevista 
l’inclusione nella BDNCP. 
 
Quindi tutti gli operatori economici partecipanti alla procedura d’appalto devono obbligatoriamente 
registrarsi al sistema AVCPASS, accedendo all’apposito link sul Portale ANAC (Servizi ad accesso riservato – 
AVCPASS) e seguendo le istruzioni ivi contenute.  
Indicando il CIG che individua la presente procedura di gara, il sistema rilascerà un file riportante un codice 
denominato “PASSOE”, da stampare ed inserire nella busta (Busta 1) contenente la documentazione 
amministrativa, nonchè da riportare nel plico esterno contenenti le buste di offerta. 
 
A tal fine si precisa che il PASSOE è unico per ogni partecipante, pertanto in esso deve risultare 
precisamente l’assetto del partecipante, ad esempio:  

 operatore economico partecipante singolarmente; 

 mandanti e mandatarie  in caso di R.T.I. e consorzi; 

 ausiliata ed ausiliarie in caso di avvalimento di requisiti di partecipazione. 
 
Il “PASSOE” rappresenta lo strumento necessario alla stazione appaltante per poter procedere alla verifica 
dei requisiti di partecipazione, pertanto esso non va a modificare la disciplina vigente in tema di 
autocertificazione e/o rilascio dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà contenute nel D.P.R. n. 
445/2000 e s.m.i. , per la partecipazione alle gare, ma incide solo sulle modalità di verifica dei requisiti di 
ordine generale e speciale che gli operatori economici devono possedere per l’ammissione alla gara. 
Pertanto questo sistema telematico di verifica dei requisiti va a sostituire la previgente richiesta scritta della 
stazione appaltante ai vari soggetti detentori della documentazione prescritta per l’ammissione all’appalto 
atta a comprovare il possesso di detti requisiti. 
In assenza di registrazione al sistema ACPASS, la stazione appaltante non può procedere alla verifica dei 
requisiti, per cui la stessa, procederà ad invitare gli operatori economici alla registrazione e/o 
perfezionamento, entro 10 giorni (fase di soccorso istruttorio), pena l’esclusione dalla procedura di gara . 
 
IV.3) DIMOSTRAZIONE REQUISITI  TRAMITE IL SISTEMA AVCPASS 
 
Gli operatori economici, all’inizio della fase di verifica dei requisiti, a pena di esclusione nel termine 
assegnato, dovranno caricare sul sistema AVCPASS la documentazione in loro possesso, non fornibile 
dagli Enti Certificatori  e/o  dalla stessa ANAC (vedasi art. 6 delibera AVCP n. 111/2012), che dimostri il 
possesso dei requisiti tecnico-professionali ed economico-finanziari, dichiarati in sede di gara. 
Le modalità operative di funzionamento ed utilizzo del sistema AVCPass, come prima detto, sono state 
stabilite con la stessa deliberazione AVCP n. 111/2012 ed aggiornate con deliberazione ANAC n. 157/2016. 
Il Responsabile della CUC-APA chiederà, quindi, via pec, a ciascun concorrente o solo a quelli sorteggiati, di 
comprovare, per il tramite del sistema AVCPASS e nel termine perentorio di 10 giorni dalla data di richiesta, 
il possesso dei requisiti di capacità economica-finanziaria e tecnico-professionale richiesti dal bando, 
caricando sul  sistema la documentazione di seguito riportata: 
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a) per il requisito di cui alla sezione III.2.3 del bando di gara, la documentazione sarà costituita 
esclusivamente dalle dichiarazioni di buona e regolare fornitura con l’indicazione degli importi, 
delle date e dei destinatari, pubblici o privati, rese da:  
 Se trattasi di forniture prestate a favore di amministrazioni o enti pubblici, da certificati 

rilasciati in originale o in copia conforme e vistati dalle amministrazioni o dagli enti 
medesimi, inseriti nel sistema AVCpass dagli operatori; in mancanza di detti certificati, gli 
operatori economici possono inserire nel predetto sistema le fatture relative all’avvenuta 
esecuzione indicando, ove disponibile, il CIG del contratto cui si riferiscono, l’oggetto del 
contratto stesso e il relativo importo, il nominativo del contraente pubblico e la data di 
stipula del contratto stesso;  

 Se trattasi di forniture prestate a privati, mediante certificazione rilasciata dal committente 
o mediante copia autentica dei contratti e delle relative fatture emesse, inseriti nel sistema 
AVCpass dagli operatori. Resta ferma la facoltà della Stazione Appaltante di verificar la 
veridicità ed autenticità della documentazione inserita;  

 
Resta inteso che, nel caso di non operatività e/o mancato funzionamento del sistema AVCPASS, nonché in 
caso di problemi relativi alla gestione del sistema AVCPASS, la Stazione Aggiudicatrice si riserva la facoltà di 
effettuare le verifiche dei documenti con il controllo tradizionale, al fine di evitare qualsiasi tipo di errore 
e/o ritardo nella verifica di quanto necessario ai fini della gara. 
 
Mancata comprova dei requisiti: 
 
Quando la dimostrazione dei requisiti non sia fornita nel termine perentorio prescritto nella richiesta della 
Stazione aggiudicatrice, oppure non sia idonea a confermare le dichiarazioni presentate in sede di gara, si 
procederà all’esclusione del concorrente dalla gara, ed alla segnalazione del fatto all’ANAC per i 
provvedimenti di competenza. 
 
Laddove dall’esame delle risultanze presenti sulla piattaforma AVCPass, emergano delle irregolarità di 
natura fiscale, questa Stazione Aggiudicatrice appena riscontrato l’esito negativo comunicato dal sistema 
AVCPass, potrebbe richiedere all’operatore economico interessato, di fornire, laddove in possesso di 
elementi diversi da quanto risultante sulla piattaforma, l’attestazione dell’Agente di Riscossione che ne 
comprovasse la regolarità fiscale. 
In tale caso, trascorso, pertanto, il termine di giorni 20 previsto dalla relazione allegata alla deliberazione 
ANAC n. 157/2016, si determina automaticamente l’esclusione dalla procedura dell’operatore economico. 
 
In caso di raggruppamento temporaneo la documentazione deve riguardare tutti i soggetti raggruppati; 
l’esclusione di un operatore economico raggruppato, comporta l’esclusione dell’intero raggruppamento 
temporaneo. 
In caso di consorzio stabile la documentazione deve riguardare il consorzio e i consorziati che concorrono ai 
requisiti del consorzio; l’esclusione di un operatore economico consorziato comporta l’esclusione 
dell’intero consorzio. 
In caso di avvalimento la documentazione deve riguardare anche l’operatore economico ausiliario; la 
mancata comprova dei requisiti dell’operatore economico ausiliario comporta l’esclusione del concorrente. 
 
 

SEZIONE V- CRITERI E MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE 

 
V.1) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO 

 
L’affidamento del servizio avverrà con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 
dell’art. 95 comma 3 del D.Lgs. 50/2016. 
La valutazione dell’offerta tecnica ed economica sarà effettuata dalla Commissione Giudicatrice, nominata 
dalla stazione aggiudicatrice ai sensi dell’art. 77 del Codice, sulla base dei seguenti criteri di valutazione: 

A) Offerta Tecnico/Qualità         max 70/100 
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B) Offerta Economica:                 max 30/100 

 
 
V.2) MODALITA’ DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 
 
Ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs 50/2016, la valutazione dell’offerta tecnica è demandata ad una 
Commissione Giudicatrice nominata dalla stazione aggiudicatrice, mediante l'attribuzione del punteggio 
tenendo conto degli elementi  e pesi riportati alla sezione IV.2 del bando di gara. 
 
I punteggi attribuiti per ognuno dei criteri, saranno calcolati con la seguente formula: 
 

 

C(a) = Σn [Wi * V(a) i] 
 

 
dove: 
C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a); 
n = numero totale dei requisiti; 
Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i); 
V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero e uno; 
Σn = sommatoria totale dei punteggi, attribuiti per ciascun fattore di ponderazione. 
 
L’attribuzione dei punteggi alle singole offerte tecniche, da parte della Commissione Giudicatrice, avverrà 
nel modo seguente: 

 distintamente per ciascuno degli elementi di valutazione previsti dal bando di gara, in base alla 
documentazione che costituisce l'offerta tecnica contenuta nella busta della “Offerta Tecnica”; 

 per l’elemento “caratteristiche tecniche e funzionali”, sarà assegnato, discrezionalmente dai singoli 
commissari, un coefficiente variabile tra 0 (zero) ed 1 (uno); l'attribuzione di tale coefficiente 
avviene sulla base dell'autonomo e libero apprezzamento di discrezionalità tecnica di ciascun 
commissario, secondo la seguente griglia: 
 

Valutazione Coefficiente Descrizione 

Ottimo  da 0,81 a 1,00  La proposta è trattata in modo completamente 
esauriente dal punto di vista tecnico e funzionale. La 
soluzione risponde pienamente a quanto richiesto.  

Buono da 0,61 a 0,80  La proposta è trattata in misura pienamente più che 
esauriente dal punto di vista tecnico e funzionale. La 
soluzione risponde in maniera più che soddisfacente a 
quanto richiesto. 

Sufficiente  da 0,41 a 0,60  La proposta è trattata in misura appena esauriente dal 
punto di vista tecnico e funzionale. La soluzione risponde 
in maniera appena soddisfacente a quanto richiesto.  

Discreto  da 0,21 a 0,40  La proposta è trattata in misura non del tutto esauriente 
dal punto di vista tecnico e funzionale. La soluzione 
risponde in maniera non del tutto soddisfacente a quanto 
richiesto. 

Minimo da 0,10 a 0,20  La proposta non risponde in maniera non soddisfacente a 
quanto richiesto.  

Non 
valutabile  

Inferiore a 0,10  Valutazione nulla 

 
 una volta terminata la procedura di attribuzione discrezionale dei coefficienti, si procede a 

trasformare la media dei coefficienti attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i commissari in 
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coefficienti definitivi, riportando ad 1 (uno) la media più alta e proporzionando a tale media 
medesima le medie provvisorie prima calcolate (coefficienti definitivi); 

 il punteggio assegnato per tale criterio si ottiene moltiplicando i coefficienti definitivi per il 
punteggio previsto per tale elemento di valutazione; 

 per gli altri elementi n. 3 elementi di valutazione dell’offerta tecnica “assistenza tecnica “, “ 
garanzia” e “tempo di consegna”, l’attribuzione del punteggio avverrà secondo quanto previsto alla 
stessa sezione IV.2 del bando di gara. 

Nel caso di documentazione incompleta nelle caratteristiche richieste o non soddisfacente, la 
commissione potrà non assegnare i punteggi previsti per tale elemento di valutazione 

 
Terminata la procedura di attribuzione dei punteggi di ciascun elemento di valutazione si procederà a 
determinare la somma dei punteggi assegnati ad ogni concorrente per l’offerta tecnica.  

 
V.3) MODALITÀ DI VALUTAZIONE DELL'OFFERTA ECONOMICA  
 

La valutazione dell’offerta economica avverrà tenendo conto delle modalità previste alla sezione IV.2 del 
bando di gara. 
 

V.4) PUNTEGGIO COMPLESSIVO  
 
Il Punteggio Complessivo, per ogni concorrente, sarà determinato quale somma dei punteggi ottenuti  per 
l’offerta tecnica e per l’offerta economica. 
 

V.5) PROPOSTA DI AGGIUDICAZIONE  
 
L'aggiudicazione provvisoria (proposta di aggiudicazione) è effettuata in favore del concorrente che avrà 
conseguito complessivamente il punteggio più elevato e la cui offerta  è risultata non anomala a seguito 
dell’eventuale verifica di anomalia. 
 
 

SEZIONE VI- AGGIUDICAZIONE DELLA GARA 

 
VI.1) AGGIUDICAZIONE DELLA GARA 
 
Ultimati i lavori delle Commissioni tutta la documentazione di gara ed i relativi verbale saranno trasmessi 
alla stazione aggiudicatrice per le successive determinazioni. 
 
La proposta di aggiudicazione formulata dalla Commissione di Gara ha sempre carattere provvisorio in 
quanto subordinata: 

a1) all’assenza di irregolarità nelle operazioni di gara; 
a2) all’approvazione del verbale di gara e dell’aggiudicazione da parte del Responsabile della Centrale 

di Committenza aggiudicatrice. 
Ai sensi del combinato disposto dell’articolo 32, comma 5, e dell’articolo 33, comma 1, del D. Lgs n. 
50/2016, la proposta di aggiudicazione è approvata dalla Stazione Aggiudicatrice entro i successivi 30 
(trenta). 
 
Ai sensi dell’art. 95 comma 12 del D. Lgs 50/2016,  la stazione aggiudicatrice procederà all’aggiudicazione  
della gara anche in presenza di una sola offerta valida purché ritenuta congrua, conveniente ed idonea in 
relazione all’oggetto del contratto. 
L’aggiudicazione è disposta in ogni caso con provvedimento esplicito. 
 
L’aggiudicazione verrà comunicata tempestivamente ai sensi degli art. 29, comma 1 e 76 comma 3, del 
D.Lgs. 50/2016, tramite l’indirizzo pec, indicato in sede di offerta dagli operatori economici.  
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VI.2 AGGIUDICAZIONE EFFICACE 
 
 
La stazione aggiudicatrice successivamente procederà, ai sensi dell’art. 81-comma 1 del D. Lgs 50/2016 alla 
verifica dei requisiti di carattere generale, tecnico professionale ed economico-finanziario autocertificati in 
sede di partecipazione dall’aggiudicatario e dal secondo classificato (laddove non siano stati verificati in 
sede di gara), attraverso il sistema AVCPASS, reso disponibile dall’ANAC. Laddove detto sistema non sia in 
grado di mettere a disposizione le risultanze di dette verifiche o non sia funzionante, la Stazione 
Aggiudicatrice provvederà autonomamente.  
Nel caso che a seguito delle verifiche effettuate, emergano elementi a carico dell’aggiudicatario e del 
secondo classificato, si procederà all’annullamento dell’aggiudicazione, si procederà all’esclusione nei 
confronti del soggetto inadempiente, e l’aggiudicazione resterà in capo al concorrente 2°in graduatoria.  
Quand’anche ambedue risultino inadempienti, fermo restando le sanzioni a loro carico, l’aggiudicazione 
potrà essere a favore del concorrente che segue in graduatoria ripetendo, ove occorra, tutte le procedure 
di verifiche, sempre che ciò sia ritenuto conveniente o idoneo in relazione all’oggetto del contratto.  
 
Una volta effettuate le verifiche previste dall’art. 81-1° comma del D. Lgs 50/2016, ed avutane esito 
favorevole, si provvederà all’aggiudicazione efficace. 
Con l’aggiudicazione efficace è svincolata automaticamente la cauzione provvisoria dei concorrenti non 
aggiudicatari. 
 
Nel solo caso in cui la predetta garanzia sia stata costituita mediante polizza fidejussoria o atto di 
fidejussione, la stessa verrà direttamente restituita entro il termine succitato, a mezzo del servizio postale 
senza oneri per la stazione aggiudicatrice ed a rischio della destinataria, e ciò sempre che la stessa abbia 
inserito nella documentazione apposita busta affrancata e che non abbia fornito indicazioni ostative a tale 
metodo di restituzione. 

 

L’aggiudicazione è immediatamente impegnativa per l’aggiudicatario, mentre per la stazione committente 
e contraente (comune di Atena Lucana) è tale a decorrere dalla data di stipula del contratto. 

 

 
SEZIONE VII -  STIPULA DEL CONTRATTO 

 
Una volta disposta l’aggiudicazione definitiva efficace di cui alla sezione X e trascorso il termine di cui all’art. 
32 comma 9 del D. Lgs n. 50/2016 (c.d. Stand Still), senza che sia stato proposto ricorso alla stessa 
aggiudicazione definitiva, la Stazione Aggiudicatrice-Centrale di Committenza, ai sensi dell’art. 12 
dell’accordo consortile di rep. n. 1/2015, stipulato in data 12/02/2015, trasmetterà copia della 
documentazione di gara al comune di Atena Lucana (SA) per i successivi adempimenti inerenti la stipula del 
contratto, che sono di sua competenza quale Stazione Committente e Contraente. 
 
Saranno, quindi, di competenza del comune di Atena Lucana le verifiche propedeutiche alla stipula del 
contratto e cioè: 

 regolarità della posizione previdenziale ed assicurativa presso INPS e INAIL attraverso il Documento 
Unico di Regolarità Contributiva di cui alla L. 276/03, mediante il sistema DURC-OnLine; 

 esito positivo della informativa antimafia di cui all’art.  91 del D. Lgs n. 159/2011 e s.m.i.. 
 
L’aggiudicatario dovrà presentare le garanzie e coperture assicurative previste dal Capitolato Descrittivo e 
Prestazionale d’Appalto: 

a) Cauzione definitiva di cui all’art. 103 comma 1 del D. Lgs n. 50/2016; 
 
La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione 
provvisoria da parte della amministrazione aggiudicatrice, che provvederà ad aggiudicare l'appalto al 
concorrente che segue nella graduatoria. 
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Il contratto verrà stipulato in forma pubblica amministrativa e tutte le spese contrattuali e conseguenti 
sono a carico dell'impresa aggiudicataria. 
 
 

SEZIONE VIII - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 
Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 196/2003 (Codice in materia di protezione dati personali), la Stazione 
Aggiudicatrice informa che procederà al trattamento dei dati personali forniti da ciascun concorrente con la 
presentazione dell'offerta nei limiti ed in adempimento agli obblighi di legge. 
I suddetti dati saranno sottoposti a trattamento, automatizzato e non, esclusivamente per le finalità 
gestionali e amministrative inerenti la presente procedura di gara. 
Relativamente al trattamento dei dati raccolti con la presente procedura, i concorrenti avranno la facoltà di 
esercitare il diritto di accesso e tutti gli altri diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs. 196/03. 
Titolare del trattamento è l’ing. Cono GALLO, Responsabile della CUC-APA. 
 
 

SEZIONE IX – ALTRE INFORMAZIONI    

 
IX.1) COMUNICAZIONI 
 
Tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra stazione aggiudicatrice e operatori economici, ai 
sensi dell’art. 76 comma 6 del Codice, si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese 
all’indirizzo di posta elettronica PEC indicati dai concorrenti. 
Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC, o problemi temporanei nell’utilizzo di tale forma di comunicazione, 
dovranno essere tempestivamente segnalate all’ufficio; diversamente l’amministrazione declina ogni 
responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 
 
In caso di raggruppamenti temporanei  o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente,  la 
comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori economici 
raggruppati, aggregati o consorziati. 
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici ausiliari. 
Eventuali modifiche di indirizzo vanno tempestivamente comunicate alla CUC-APA al seguente indirizzo: 
cuc.apa@asmepec.it. 
 
IX.2) ACCESSO AGLI ATTI 
 
Ai sensi dell'art. 53 c. 2 del D.Lgs n. 50/2016 l'accesso agli atti è differito:  

 in relazione all'elenco dei soggetti che hanno presentato offerta, fino alla scadenza del termine per 
la presentazione delle medesime;  

 in relazione alle offerte e al procedimento di verifica della anomalia dell'offerta, fino 
all'approvazione dell'aggiudicazione.  

 
Ai sensi dell'art. 53 c.5 del D.Lgs n. 50/2016 sono escluse dal diritto di accesso e da ogni altra forma di  
divulgazione le informazioni fornite dagli offerenti nell'ambito delle offerte ovvero a giustificazione delle 
medesime, che costituiscono, secondo motivata e comprovata dichiarazione dell'offerente, segreti tecnici o 
commerciali.  
Si precisa che il concorrente deve dichiarare in sede di offerta quali tra le informazioni fornite, inerenti 
l’offerta tecnica presentata, costituiscono segreti tecnici e commerciali, pertanto coperte da riservatezza. In 
proposito, si chiarisce che i segreti industriali e commerciali non devono essere semplicemente asseriti ma 
devono essere effettivamente sussistenti e di ciò deve essere dato un principio di prova da parte del 
soggetto concorrente.  
La dichiarazione sulle parti dell’offerta tecnica, coperta da riservatezza deve, pertanto essere 
accompagnata, da idonea documentazione che: argomenti in modo approfondito e congruo le ragioni per 
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le quali eventuali parti dell’offerta sono da segretare; fornisca un “principio di prova” atto a dimostrare la 
tangibile sussistenza di eventuali segreti tecnici e commerciali.  
In caso di presentazione di tale dichiarazione, il concorrente consentirà l’accesso nei soli casi di cui all’art. 
53, comma 6 del D. Lgs. n. 50/2016. 
 
Atena Lucana 10.08.2017                                                                                      

IL RESPONSABILE DELLA CUC-APA 
                                                                                                                           Ing. Cono GALLO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegati: 
MOD. A - Dichiarazione resa ai sensi del Piano Nazionale Anticorruzione L.190/2012  
MOD. B – D.G.U.E. 
MOD. OE - Offerta economica; 

 
 
 

 


